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BREVE  STORIA  DELL' I.P.I.A.  " ENRICO  MATTEI "

L’istituzione dell’I.P.I.A. “Enrico Mattei” risale al 1961, con sede in Via Don Morosini, con i trienni di qualifica di indirizzo Congegnatori Meccanici, Elettricisti e Radiotelegrafisti, con una succursale  a Sezze. Nel 1970 è stata assegnata l’attuale sede di Via Don Torello, n. 38; nello stesso periodo, la succursale di Sezze è stata trasferita ad Aprilia. Successivamente, gli indirizzi di qualifica dell’I.P.I.A. sono divenuti i seguenti : Congegnatore Meccanico - Installatore di Apparecchiature Elettriche - Installatore di Apparecchiature Elettroniche - Radiomontatori - Operatori Chimici.

Sempre dal 1970 è stato istituito il biennio Post Qualifica.

Attualmente, l’I.P.I.A. “Enrico Mattei” consta di una Sede Centrale (via Don Torello, n. 38) e di una succursale (Via Doria) a Latina. Le sedi usufruiscono delle normali aule per le lezioni e di spazi didattici attrezzati (biblioteca / palestra / laboratori di Informatica / Aula Multimediale / laboratorio audiovisivi / laboratorio di Fisica / laboratori specifici per i singoli indirizzi di studio/ aula riunione).
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GLI  UTENTI  della  Scuola

L'utenza dell'Istituto proviene, in gran parte, dal territorio esterno al comune di Latina in particolare dalla zona sud della provincia. Dal punto di vista occupazionale il territorio, prevalentemente agricolo, non offre possibilità di lavoro rilevanti e costringe al pendolarismo. Sono comunque presenti, soprattutto nel nord della provincia, industrie a tecnologia avanzata che consentono ancora un discreto inserimento occupazionale, nel quale non si prescinde più, tuttavia, da una preparazione di base per la quale risulta obbligatoria la conoscenza di macchine semplici e complesse e un’adeguata conoscenza dell’utilizzo del computer.
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INDIRIZZI  DI  STUDIO

Il corso di studi è suddiviso in due cicli distinti: un triennio, al termine del quale si consegue un attestato di qualifica, ed un biennio successivo che consente, attraverso gli Esami di Stato, di conseguire un diploma.

Le qualifiche (di durata triennale), consentono l’inserimento nel mondo del lavoro e sono conseguite dopo un biennio di base e un monoennio di indirizzo; obiettivi fondamentali sono il consolidamento di abilità, la formazione di competenze di base, lo sviluppo di capacità di orientamento nell'ambiente scolastico e sociale.

Sono attivati i seguenti corsi :


1) Corsi di ordinamento svolti nelle diverse sedi della Scuola:
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2) Corsi previsti dall’ordinamento dell’area di professionalizzazione autorizzati dalla Regione Lazio (Qualifica di II^ livello, riconosciuta a livello europeo ed estremamente richiesta dal mondo del lavoro):

Qualifica di II^ livello - 1^ e 2^ Ciclo - corso T.C.B.

Indirizzo : TECNICO  CHIMICO  BIOLOGICO  “Tecnico di Laboratorio Chimico di Ricerca”

Qualifica di II^ livello - 1^ e 2^ Ciclo - corso T.I.EL.

Indirizzo : TECNICO  DELLE  INDUSTRIE  ELETTRICHE "Tecnico Installatore di Grandi Impianti Elettrici"

Qualifica di II^ livello - 1^ e 2^ Ciclo - corso T.I.EN.

Indirizzo : TECNICO  DELLE  INDUSTRIE  ELETTRONICHE "Tecnico di Assistenza ed Installazione per Sistemi di  Trasmissione  Radio-Tv"

Qualifica di II^ livello - 1^ e 2^ Ciclo - corso T.I.ME.

Indirizzo : TECNICO  DELLE  INDUSTRIE  MECCANICHE "Tecnico Addetto alle Prove di Laboratorio non  Distruttive"

Qualifica di II^ livello - 1^ e 2^ Ciclo - corso T.S.E.

Indirizzo : TECNICO  DEI  SISTEMI  ENERGETICI "Tecnico  per  Impianti  Energetici"

3)   Progetto I.FO.LA. 

Sperimentazione, in accordo con la Regione Lazio e gli enti bilaterali del mondo del lavoro, che prevede per il corrente anno scolastico il coinvolgimento di tutte le classi prime e terze dell’indirizzo meccanico-termico con il fine di creare una figura di specializzato nel settore della “saldatura” con rilascio di relativo attestato.

CORSI  POST-QUALIFICA  [ BIENNIO ]

I corsi post-qualifica sono integrati dai corsi sopra indicati, che costituiscono l'Area di professionalizzazione (cosiddetta Terza Area); consentono il conseguimento (oltre al diploma di Esame di Stato) di un ulteriore attestato di qualificazione tecnica rilasciato dalla Regione Lazio, a valenza europea, sempre più richiesto dalle industrie nazionali.

Tali corsi prevedono esperienze lavorative nelle aziende di settore, attività progettuali e approfondimenti delle discipline affini a quelle curricolari.

L’abbandono della specializzazione dei ruoli, provocato dalla massiccia introduzione dell’automazione e dell’informatica nel mondo del lavoro, richiede sempre più la figura di un tecnico multiruolo ed una nuova cultura tecnica, caratterizzata da :

	· Flessibilità:
· Imprenditorialità :

· Trasversalità :
	capacità di fare lavori diversi e di giocare ruoli diversi ;
responsabilizzazione sia in un lavoro autonomo che dipendente, come adesione a criteri di qualità del prodotto ;

ricorso a conoscenze logiche di base, piuttosto che specialistiche.


Il nuovo curricolo per il quarto e il quinto anno del corso Post Qualifica è finalizzato ad un rapido accesso al mondo del lavoro, sia esso rivolto verso l’industria che autonomo. L'obiettivo è, conseguentemente, quello di fornire agli allievi una concreta e spendibile identità professionale. Il curricolo è, quindi, articolato in maniera da definire una figura professionale che, attraverso un dignitoso substrato culturale, sia in grado di valorizzare gli aspetti applicativi ed operativi del sapere.

[image: image6.wmf]
PRIVATE
Il Piano dell'Offerta Formativa (P.O.F.) è il documento con cui la scuola dichiara il proprio modo di essere: descrive i propri scopi, le materie che si studiano, i metodi di insegnamento, la propria organizzazione, l'insieme delle proprie offerte formative (non solo quelle strettamente di studio), e le eventuali caratteristiche che la distinguono dalle altre scuole dello stesso tipo.

Il P.O.F. dell'I.P.I.A. "Mattei" di Latina per l’anno scolastico 2002/2003 è indirizzato al raggiungimento delle finalità stabilite dagli ordinamenti degli Istituti Professionali e degli obiettivi generali e disciplinari indicati dai programmi ministeriali e scelti dal Collegio dei Docenti e dai Consigli di Classe; esso contiene l'articolazione delle attività che il Collegio dei Docenti ed il Consiglio di Istituto ritengono necessarie e si impegnano a realizzare per il raggiungimento delle finalità e degli obiettivi scelti in relazione alle caratteristiche ambientali e ai bisogni dell’utenza. Il suo P.O.F. sarà, quindi, un documento da costruirsi in itinere, flessibile, aggiornabile. Nella realizzazione delle attività didattiche ed educative e del Piano nella sua completezza, così come di seguito indicato, sono impegnate tutte le risorse professionali disponibili.



OBIETTIVI  FORMATIVI 
(per tutte le classi)

a) Stabilire rapporti improntati al rispetto della dignità umana, della diversità, della solidarietà.

b) Agire in modo consapevole e costruttivo nell'Istituto, nella classe, nel gruppo.

c) Rispettare le strutture scolastiche, le persone, gli ambienti interni ed esterni.

d) Conoscere i principali diritti e doveri in relazione alle funzioni e alle competenze di ognuno.

OBIETTIVI  COGNITIVI
(per il triennio di Qualifica)

a) Acquisire i contenuti fondamentali di ogni disciplina (con particolare riguardo ai concetti di tipo "trasversale").

b) Riconoscere tali concetti negli ambiti in cui vengono utilizzati.

c) Scrivere brevi relazioni o semplici componimenti in modo corretto grammaticalmente e sintatticamente.

d) Riprodurre, con parole proprie e consapevolmente, una catena di deduzioni, utilizzando un linguaggio semplice e corretto.

e) Trarre conseguenze logiche da premesse date, sulla base delle proprie conoscenze.

f) Organizzare ed utilizzare le conoscenze per la risoluzione dei semplici problemi e la stesura di brevi relazioni, nei vari ambiti disciplinari.

g) Utilizzare consapevolmente tecniche e strumenti.

h) Comprendere un testo, individuarne i punti fondamentali e saperne esporre i punti significativi.

i) Collegare argomenti della stessa disciplina o di discipline diverse, e coglierne le relazioni semplici.

OBIETTIVI  COGNITIVI
(per il biennio Post Qualifica)

a) Interpretare i concetti trasversali negli ambiti in cui vengono utilizzati.

b) Dedurre, dalle conoscenze acquisite, conseguenze logiche.

c) Utilizzare le proprie conoscenze per risolvere problemi in ambiti conosciuti.

d) Valutare l'aderenza di un'argomentazione ai dati ed ai vincoli posti.

e) Comunicare efficacemente, utilizzando appropriati linguaggi tecnici.

f) Documentare adeguatamente il proprio lavoro.

g) Cogliere in modo efficace e pertinente gli elementi di un insieme e stabilire tra essi relazioni.

h) Analizzare situazioni e rappresentarle con modelli funzionali ai problemi da risolvere.

CRITERI PER LA VALUTAZIONE FORMATIVA E SOMMATIVA

(Indicatori e descrittori  delle corrispondenze)

	L

I

V

E

L

L

O
	V

O

T

O
	TIPOLOGIA

GIUDIZIO

Descrizione sintetica
	BREVE GIUDIZIO MOTIVATO

	
	
	
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	CAPACITA’

	1
	1-2
	INSUFFICIENZA GRAVISSIMA

Nullo
	Nessuna
	Nessuna (non sa cosa fare)
	Nessuna (non si orienta)

	2
	3
	INSUFFICIENZA GRAVISSIMA

Scarso
	Molto frammentarie, gravi lacune ed errori; espressione scorretta .
	Non riesce ad applicare le conoscenze minime, anche se guidato.
	Non riesce ad analizzare e non sintetizza.

	3
	4
	INSUFFICIENZA GRAVE

insufficiente

	Frammentarie e/o carenti;  lacune ed errori; espressione scorretta e/ o difficoltosa
	Applica le conoscenze minime, con errori, solo se guidato.
	Compie analisi errate e sintesi incoerenti

	4
	5
	INSUFFICIENZA

NON GRAVE

Mediocre
	conoscenze superficiali ed incerte;

espressione difficoltosa  e/o impropria.
	Applica le conoscenze minime con errori e/o imprecisioni
	Analisi e sintesi parziali e/o imprecise; difficoltà nel gestire semplici situazioni nuove..

	5
	6
	ACCETTABILE

Sufficiente
	conoscenze essenziali, ma complete; espressione semplice, ma globalmente corretta.
	Applica le conoscenze acquisite in modo semplice, ma corretto.
	Riesce a cogliere il significato, ad interpretare informazioni e a gestire semplici situazioni nuove

	6
	7
	SODDISFACENTE

Discreto
	Complete e con qualche approfondimento; espressione corretta.
	Applica le conoscenze acquisite, a problemi nuovi, con qualche imperfezione.
	Sa interpretare un testo e ridefinire un concetto; gestisce autonomamente situazioni nuove.

	7
	8
	LODEVOLE

Buono
	Complete ed approfondite; espressione corretta e con proprietà linguistica.
	Applica le conoscenze acquisite, a problemi nuovi e complessi, in modo corretto ed autonomo.
	Coglie implicazioni, compie analisi e correlazioni con rielaborazione corretta

	8
	9-10
	ECCELLENTE

Ottimo
	Complete, approfondite ed ampliate; espressione fluida con utilizzo di un lessico appropriato e specifico.
	Applica le conoscenze acquisite, a problemi nuovi e complessi, in modo autonomo e corretto, trovando da solo le soluzioni migliori.
	Sa rielaborare correttamente ed approfondire in modo autonomo e critico situazioni nuove, anche  complesse


Nota 1: -  Il voto attribuito può essere il risultato della combinazione di livelli diversi di conoscenze, competenze e capacità.

Nota 2: -  I criteri di attribuzione dei voti potranno essere ulteriormente esplicitati in ciascuna attività disciplinare.

ORARIO  DELL’ATTIVITA’  DIDATTICA

L’orario dell'attività scolastica è fissato dal Consiglio d'Istituto, sentite tutte le componenti, dopo aver analizzato i dati relativi al pendolarismo degli studenti e alla mappa oraria dei trasporti pubblici. E’ consentito l'ingresso agli alunni nei 5 minuti precedenti e nei 10 seguenti (a discrezione del docente) l'effettivo inizio delle lezioni, che è scandito dal suono della campanella.

Per l'a.s. 2002/2003 si adotta il seguente orario per le lezioni:

	PRIVATE
I^     h 

08.20 - 09.10

II^    h

09.10 - 10.00

III^   h

10.00 - 10.50
	Intervallo 
10.50 - 11.00 

IV^   h

11.00 - 11.50 

V^    h

11.50 - 12.40
	VI^   h

12.40 - 13.30

VII^  h

13.30 - 14.20 




Orario Qualifica : 40 ore settimanali  -  Orario Post Qualifica : 36 ore settimanali.

A  chi  rivolgersi…

UFFICIO  DIREZIONE

	Dirigente  Scolastico
	Dott.ssa  Rosangela  Tremiterra

	Docente    Vicario
	Prof.   Michele  Trani (permessi allievi – sostituzione docenti – organizzazione generale – delegato dalla Presidenza per la Commissione Handicap)

	Docenti     collaboratori
	Prof.  Ulderico  Libertini (organico d’Istituto – calendari Consigli di Classe – supervisione laboratori)

Prof.  Luigi Migliori (area di progettazione e programmazione)

	Fiduciario Succursale Via Doria
	Prof.   Biagio  Baldassarre

	Responsabile della sicurezza                                         
	


      Commissioni  di lavoro

	Commissione  formazione classi
	Proff   Crocitto  C.– Tomasetti  E.– Lazzaro S.– Campanile A..

	Commissione P.O.F.
	Proff. Migliori L.  -  Nicolò V. – Palombo A. – Maresca G. – Sarego A. – Rossetti M. – Biondi E. – Baldassarre B. – Libertini U.

	Commissione  Acquisti  e  Collaudi
	Proff. Luciano M.R. (indirizzo Chimico-Biologico) – Ferrari G. (indirizzo Elettrico) – Libertini U. e Aceto F. (indirizzo Elettronico – Telecomunicazioni) – Iandolo G. (ind. Meccanico-Termico) – Baldassarre B. (Informatica) – Maresca G. (ind. T.I.EL.)

	Referenti P.S.T.D., amministratori sito Web d’Istituto
	Proff. Migliori L. – Nicolò V.

	Commissione  Orario
	Proff. Bartiromo P. – Lipone A. – Miatello  A.

	Gruppo H
	Profff. Trani M., Battisti D., Agresti E., Romano L., SantagataT.

	G.L.H.I.
	Proff. Tomasetti E., Campanile A., Battisti D., Di Civita C., Romano, Bravo L..

	Commissione elettorale
	Proff. Campanile A., Manciocchi G.

	Commissione Esame di Stato
	Prof. Palombo A., Cacciotti R., Andreuzzi R., Maresca G., Aceto F.

	AREA 1 (sperimentazione)- 

- gruppo dei documentaristi (progetto I.FO.LA.)
	Coordinatori delle classi prime e terze

	AREA 2 (formazione)

- mediateca, centro documentazione didattica
	Proff. Nicolò V., Migliori L., Giuntinelli F.

	AREA 3 (attività per gli allievi) 

- gruppo di lavoro per counseling, ed. alla salute 

- commissione attività culturali

- commissione viaggi d’istruzione
	Proff. Di Benedetto M.G., Pucino R., Serratore M.G., Cellini R., Battisti D., Pellegrini D..

Proff. Serratore M.G., Lazzaro S..

Proff. Battisti D., Campanile A., Marchionne M.G., Fazio F..

	AREA 3 (orientamento e continuità) 
	Proff. Russoniello P., Luciano M.R., Manciocchi G., Giuntinelli F.,, Nicolò C..

	AREA 4 (rapporti con docenti esterni e tutoraggio stage)
	Proff. Luciano M.R. (tcb), Bartiromo P. (tien/tiel), Miatello A. (time/tse)


Coordinatori di dipartimento 

	Dipartimenti disciplinari
	Docente coordinatore

	Italiano
	Prof.  Lazzaro S.

	Matematica e fisica
	Prof.  Migliori L.

	Inglese
	Prof.  Rossetti M.

	Chimica-scienze-ed. fisica
	Prof.  Sarego A.

	Elettrotecnica
	Prof.  Cocco P.

	Elettronica
	Prof.  Libertini U.

	Meccanica-termica
	Prof.  Giuntinelli F.


Laboratori  e  docenti  responsabili 

	LABORATORI - SEDE CENTRALE -

	N.
	TIPOLOGIA   LABORATORIO
	SUB-CONSEGNATARI

	O.E.E.   -  T.I.E.L.

	LAB 1
	Lab. Esercitazioni O.E.L
	MANCIOCCHI

	LAB 2
	Laboratorio  Controlli
	RIELLO

	LAB 3
	Laboratorio  Misure OEL
	

	LAB 4
	Laboratorio  Misure TIEL
	MARESCA

	O.C.B. - T.C.B.

	LAB 5
	Preparazioni Chimiche
	FAZIO

	LAB 6
	Analisi chimiche e Strumentali
	SAREGO

	LAB 7
	Laboratorio  Biologia 1
	LUCIANO

	LAB 8
	Laboratorio  Biologia 2
	

	O.M. -  O.T.

	LAB 9
	Laboratorio  O.M. 1
	MOLINARO

	LAB 10
	Laboratorio  O.M. 2
	

	LAB 11
	Laboratorio  Saldatura  - OT-
	CECCHI

	LAB 12
	Laboratorio  Tecnologico
	CECCHINI

	LAB 13
	Stazione Grafica
	IANDOLO

	LABORATORI  TRASVERSALI

	LAB 14
	Laboratorio Fisica                       
	VELARDO

	LAB 15
	Laboratorio  Informatica
	MIGLIORI

	LAB 16
	Laboratorio Multimediale  (1A)
	NICOLO' V.

	LAB 17
	Laboratorio Multimediale  (1B)
	MIGLIORI

	LAB 18
	Laboratorio Misure T.I.EN.
	LIBERTINI

	LAB 19
	Laboratorio di Sistemi TIEN-TIEL
	FRASCADORE

	LAB 20
	Lab. di Cablaggio TIEN-TIEL
	ACETO

	LAB 21
	Aula Video                     
	CAMPANILE

	LAB 22
	Palestra
	LUCCI

	LAB 23
	C.I.C.     
	

	LAB 24
	Aula 133                 
	

	LABORATORI - SEDE VIA DORIA -

	LAB 25
	Lab. Misure
	PAPA

	LAB 26
	Lab.  Montaggio componenti  N.1
	DE CAVE

	LAB 27
	Lab. Montaggio componenti  N. 2
	CONSALVI

	LAB 28
	Lab. Montaggio componenti  N. 3
	BALDASSARRE

	LAB 29
	Laboratorio  Circuiti stampati
	D'ANNIBALE

	LAB 30
	Informatica   N. 1
	LIPONE

	LAB 31
	Aula Video                     
	CROCITTO

	
	
	

	TOTALE SUB CONSEGNATARI N. 26
	


Coordinatori  e  Segretari  Consigli  di  Classe  

	N°
	classe
	Coordinatore
	Segretario Verbalizzante
	note

	1
	1°A O.M.T.
	CAMPANILE A.
	VELARDO
	Meccanici - Termici

	2
	2°A O.M.
	CAMPANILE A.
	MURINI
	Meccanici

	3
	1°B O.M.T.
	PUCINO
	BARONE
	Meccanici - Termici                

	4
	2°B O.M.
	PUCINO
	ADINOLFI
	Meccanici           

	5
	1°C O.M.T.
	SANSONE
	DI NARDO
	Meccanici - Termici

	6
	2°C O.M.T.
	SANSONE
	GIUNTINELLI
	Meccanici 

	7
	1°D O.M.T.
	LAZZARO
	BRUSCHI
	Meccanici - Termici

	8
	2°A O.T.
	LAZZARO
	CECCHI A.
	Termici

	9
	3°A O.M.
	MARCHIONNE M.G.
	CAMPANONE
	Meccanici

	10
	4°A T.I.ME.
	MARCHIONNE M.G.
	SBANDI
	Meccanici

	11
	3°A O.T.
	PELLEGRINI
	WIEDERHOFER
	Termici

	12
	4°A T. S.E.
	PELLEGRINI
	D’ANGIO’
	Termici

	13
	5°A T.I.ME.
	PALOMBO A.
	PIZZUTI
	Meccanici

	14
	5°A T.S.E.
	CACCIOTTI
	FRASCADORE
	Termici

	15
	1°A O.C.B.
	BIONDI E.
	SCAGGION
	Chimico - biologico

	16
	2°A O.C.B.
	BIONDI E.
	PICOZZI
	Chimico - biologico

	17
	3°A O.C.B.
	SERRATORE
	RUSSONIELLO
	Chimico - biologico

	18
	4°A T.C.B.
	SERRATORE
	TRUPPA
	Chimico - biologico

	19
	5°A T.C.B.
	ANDREUZZI R.
	ROSSETTI
	Chimico - biologico

	20
	1°A O.E.E.
	TOMASETTI E.
	TOSTI
	Elettrici - Elettronici

	21
	2°A O.EN.
	TOMASETTI E.
	CELLINI
	Elettronici

	22
	1°B O.E.E.
	CASTRUCCI M.T.
	D’ANNIBALE
	Elettrici - Elettronici

	23
	2°B O.EN.
	CASTRUCCI M.T.
	GENTILE M.
	Elettronici

	24
	3°A O.EN.
	DI BENEDETTO
	PAPA
	Elettronici

	25
	3°A O.ET.
	DI BENEDETTO
	DE CAVE
	Telecomunicazioni

	26
	1°C O.E.E.
	CROCITTO C.
	PISTILLI
	Elettrici - Elettronici

	27
	2°A O.EL.
	CROCITTO C.
	CAVONE G.
	Elettrici

	28
	1°D O.E.E.
	ROSANO M.
	DELL’UNIVERSITA’
	Elettrici - Elettronici

	29
	2°B O.EL.
	ROSANO M.
	RIELLO
	Elettrici

	30
	3°A O.EL.
	BORRARO R.
	MANCIOCCHI
	Elettrici

	31
	4°A TIEN 

4°A TIEL
	BORRARO R.
	BACCHI

VONA M.
	Elettronici

Elettrici

	32
	5°A T.I.EL.
	MARESCA
	TUCCILLO
	Elettrici

	33
	5°A T.I.EN.
	ACETO
	BRAVO
	Elettronici

	34
	4°B T.I.EN.
	NICOLO’ V.
	OTTOCENTO
	Elettronici

	35
	3°B O.M.
	NICOLO’ V.
	FIORAVANTE
	Meccanici


	l'anno scolastico è suddiviso in trimestri 

	Comunicazione  con le famiglie                :
	sarà effettuata dopo i Consigli di Classe convocati a fine dei primi due trimestri e dopo lo scrutinio di fine anno scolastico. I genitori avranno la consegna diretta delle pagelle con possibilità di chiarimenti e/o informazioni direttamente dai docenti del Consiglio e a  fine anno scolastico ci sarà la comunicazione dell’esito finale.


Calendario delle riunioni Consigli di Classe - Collegio dei Docenti - Dipartimenti Disciplinari

	settembre 2002
	· Collegio dei docenti ( 2/09/02 (ore4) e 13/09/02 (ore 3)

· Riunioni dei dipartimenti - Programmazione

	ottobre 2002
	· Collegio dei docenti  ( 7/10/02 (ore 3) e 16/10/02 (ore 2 – straordinario)

· Consigli di classe per le prime – test d’ingresso e progetto I.FO.LA.(ore 1+30’)

· Consigli di classe per le terze – progetto I.FO.LA. (ore 1+45’)

	novembre 2002
	· Consigli di classe-Programmazione e GLHO- 04/11/02 ( 08/11/02 (ore 1 ÷ ore 1+30’)

	dicembre 2002
	· Collegio dei docenti  ( 2/12/02 (ore 2)

· Scrutini 5/12/02 ( 16/12/02

· Incontri genitori-consegna pagelle (18/12/02 e 19/12/02    (45’)

	gennaio 2003
	· Consigli di classe – GLHO 13/01/03 ( 17/01/93

	febbraio 2003
	· Collegio dei docenti ( 15/02/03  (ore 3)

	marzo  2003
	· Scrutini 11/03/03 ( 20/03/03  

· Incontri genitori-consegna pagelle ( 24/03/03 e 25/03/03  (45’)

	aprile 2003
	· Riunioni dei dipartimenti – libri di testo- proposte di programmazione ( 29/04/03

	maggio 2003
	· Consigli di classe-libri di testo- verifica programmazione-GLHO 05/05/03 ( 15/05/03

· Collegio dei docenti  ( 20/05/03 (ore 3)

	giugno 2003
	· Scrutini 9/06/03 ( 12/06/03

· Collegio dei docenti ( 13/06/03 (ore 3)

· Incontri genitori-comunicazione esito finale ( 14/06/03   (45’)


Piano attività  Didattiche curriculari e  aggiuntive  

Considerata e valutata la necessità di una armonica, omogenea e razionale formazione delle classi Prime, finalizzata all’ottimizzazione dei contesti di apprendimento e, in proiezione, alla prevenzione del disagio e dell’insuccesso; è attivo nel corrente anno scolastico, il “Progetto Decollo” (Associazione Centro Psyche – sede v.le Le Corbusier, 65 – Latina), secondo la seguente procedura:

· somministrazione di tre prove-questionari nei primi giorni di settembre;

· interpretazione risultati;

· definizione di “profili individualizzati”;

· assistenza ai Consigli di Classe;

	Nuove risorse e offerte

	· progetto “Decollo”- progetto “Counseling”

· Progetto ”I.FO.LA.”

· Laboratorio linguistico e multimediale.

· Rinnovamento aula di informatica.

· Creazione aula per video-scrittura e applicativi Office con PC di vecchia generazione riparati e/o rigenerati dal gruppo di lavoro del laboratorio di formazione in informatica.

· Cablaggio d’istituto (integrazione delle LAN esistenti mediante tecnologia wireless)

· Stazione grafica per autocad e applicativi del settore meccanico - termico


	Area materie comuni

	Attività curriculare
	Attività aggiuntiva

	 classi prime

	· progetto “lettura”, utilizzando le ore di approfondimento; 

· progetto “Cerchiamo di capire ciò che leggiamo”, utilizzando le ore di approfondimento e in orario extracurriculare. 

· Progetto per il recupero delle lacune nelle metodologie operative di italiano come modulo interattivo e/o ricorrente (ora di approfondimento)

· Programmazione su due ore settimanali (1ora di approfondimento) di matematica per le competenze di base in informatica e  nell’uso di programma di videoscrittura.
	· Progetto “noi e il territorio”

	classi prime e seconde

	· progetto  “cineforum”, utilizzando 1 ora di approfondimento

· progetto “linguaggi cinematografici e televisivi”.
	· progetto “cerchiamo di capire ciò che leggiamo”

· progetto “seconda lingua” francese e spagnolo (30 nelle prime e 30 nelle seconde).

	classi seconde

	· Programmazione di 2 ore settimanali (1 ora di approfondimento) di matematica per le competenze nell’uso di Excel.
	· Progetto “A spasso per…”

	classi terze

	· Programmazione di un’ora di approfondimento  di Inglese nelle classi terze per necessità di approfondimento degli aspetti tecnici della disciplina.

· Programmazione di un’ora di matematica per le competenze nell’uso di Excel e applicativi specifici.
	

	classi quarte 

	
	· progetto “cineforum” .

· progetto competenze informatiche: “Foglio di calcolo: Excel”

· progetto “biblioweb”

· Progetto “Excel e Qbasic per ragionare”.

	classi quarte e quinte 

	· progetto “Componenti hardware di un PC” con 10 ore in copresenza in attività aggiuntiva (5^ T.I.EN.).

· Progetto “Laboratorio di Scrittura” .
	· progetto “Componenti hardware di un PC” 10 ore in copresenza in attività aggiuntiva (5^ T.I.EN.).

· Progetto “Laboratorio di Scrittura”

· Progetto “cinema e letteratura: due linguaggi a confronto”

· Progetto “seconda lingua” (30 ore nelle quarte e 30 ore nelle quinte)

· Progetto “assistenza e sostegno alla produzione di tesine multidisciplinari” (T.C.B.)

	tutte le classi 

	· progetto “laboratorio di poesia”
	· Sportello di Inglese per tutte le classi (moduli di 10 ore), nelle prime da attivare subito.

· progetto “multimedia nel curricolo”.

	Area materie professionalizzanti

	Attività curriculare
	Attività aggiuntiva

	· programmazione di due ore di laboratorio, nell’ambito dell’approfondimento, su analisi chimica e microbiologica di alcuni alimenti (terza O.C.B.)

· aumento di un’ora di laboratorio in elettronica per le quarte T.I.EN  (21+21 ore, nell’ambito della flessibilità).

· inserimento modulo sul cablaggio di reti LAN in T.I.EL. e T.I.EN. come sostitutivo e/o aggiuntivo ai moduli presenti.
	· progetto “uso strumentazioni elettroniche” per T.I.ME., T.S.E., T.I.EL., (20 ore) in laboratorio di elettronica.

· progetto di “formazione alunni nell’ambito del laboratorio integrato per esercitazioni su cablaggio e reti LAN “ per alunni di quarte e quinte T.I.EN., T.I.EL. (20 ore+20 ore).

· progetto Excel applicato alle materie professionali, per quarte e quinte (20 ore).

· progetto “impianto di adduzione e di distribuzione idrica per un edificio residenziale” (T.I.ME.e T.S.E.) 

	Offerte aggiuntive trasversali

	· progetto Web Designer (20 ore) (1° livello) per post-qualifica.

· progetto Web Designer (20 ore) (2° livello) per post-qualifica.

· progetto laboratorio di formazione in informatica (20 ore) per post-qualifica (creazione di gruppo di intervento).

· Progetto Orientamento a.s. 2002/2003: in esso si prevede, tra l’altro, l’accoglienza inizio a.s. e uno sportello di ascolto per informazione ed orientamento (in raccordo con Educazione alla Salute).

· progetto “Educazione alla salute”, con le seguenti attività: lotta alla droga, Tabagismo, AIDS, alcolismo, educazione alle relazioni interpersonali, educazione stradale, educazione ambientale.
· Progetto “Medicina del lavoro: conoscenza e prevenzione delle malattie professionali”, inserito nell’ambito dell’educazione alla salute.

	Formazione

	1. Prosecuzione corso “il percorso dell’autonomia” (ore 15, di cui ore 10 effettuate).

2. Prosecuzione corso nell’ambito del “Programma di Sviluppo delle Tecnologie Didattiche” (progetto 1A) (ore 30 di cui 9 effettuate)

3. Attivazione corso per Autocad e applicativi specifici.

4. Attivazione corso di formazione inerente la prevenzione del disagio giovanile.

5. Progetto attività di laboratorio in materie professionali rivolto ad assistenti tecnici ed I.T.P. in servizio (20 ore).

6. Cablaggio e reti LAN (2° livello) per docenti  tenuto da esperti esterni.

7. Attivazione corso di formazione inerente le metodologie del processo valutativo.

8. Progetto corso di formazione personale di segreteria.

9. Partecipazione a tutte le iniziative di formazione proposte dal M.I.U.R. o da esso patrocinate o autorizzate.



CRITERI  GENERALI DI  PROMOZIONE  E  NON  PROMOZIONE

CRITERI GENERALI

1. I voti inferiori al “cinque” (1,2,3,4) sono considerati grave insufficienza.

2. La promozione è attribuita agli allievi che hanno raggiunto gli obiettivi previsti dalla programmazione generale e disciplinare.

3. La promozione può avvenire anche in presenza di più insufficienze gravi, purché sia ampiamente motivata a verbale ed il Consiglio di classe ritenga l’allievo in grado di recuperare le proprie lacune colmando i debiti attribuiti nei tempi e nei modi definiti dal Collegio dei Docenti.

4. La non promozione è possibile nei casi di allievi che al termine dell’anno scolastico presentino almeno tre insufficienze gravi accompagnate da altre insufficienze, in modo tale che nell’insieme il Consiglio di Classe possa ritenere che non siano stati raggiunti gli obiettivi formativi dell’anno scolastico.

5. La non promozione può scaturire anche da situazioni di totale mediocrità, in cui il Consiglio di Classe non ravvisi elementi di crescita o di miglioramento rispetto ai livelli iniziali di conoscenze, capacità e competenze e ritenga che, nell’insieme, l’allievo non sia in grado di colmare le proprie lacune tramite i normali sistemi recupero.

CRITERI  SPECIFICI  PER  LE  CLASSI

CLASSI 1^
1. La non promozione può essere deliberata quando sussistano le seguenti condizioni:

a)  insufficienza grave nell’area delle competenze linguistiche e logico matematiche;

b) presenza di insufficienze anche non gravi in tutte le altre discipline qualora non siano stati registrati recuperi rispetto ai livelli di partenza (possesso dei prerequisiti).

CLASSI 2^

1.  La non promozione può essere deliberata quando sussistano le seguenti condizioni:

a)  insufficienza grave nell’area delle competenze linguistiche e logico matematiche;

b) presenza di insufficienze anche non gravi nella maggioranza delle altre discipline, in un quadro complessivo per cui il Consiglio di Classe possa ritenere che l’allievo non è in grado di colmare le proprie lacune tramite i normali sistemi di recupero e si ritenga che l’allievo non abbia raggiunto un livello di conoscenze, capacità e competenze tale da costituire prerequisito fondamentale per l’accesso al triennio;

c) presenza di insufficienze gravi in più discipline in cui nell’a.s. precedente è stato attribuito un debito formativo non recuperato.

CLASSI 3^

1.  La non promozione può essere deliberata in caso di insufficienza grave nelle discipline di indirizzo e nell’area linguistica tali da comprovare:

a) Mancata acquisizione di un metodo di studio

b) Mancata acquisizione di una minima autonomia di lavoro

c) Mancato recupero anche parziale rispetto ai livelli iniziali

d) Mancata acquisizione degli elementi cognitivi e delle competenze basilari nelle discipline caratterizzanti il triennio

2.  Reiterata grave insufficienza in più discipline in cui nell’a. s. precedente era stato attribuito un debito formativo non recuperato.

CLASSI 4^

1. La non promozione può essere deliberata in casi di allievi che presentino almeno tre insufficienze gravi, in particolare nell’area delle discipline di indirizzo, accompagnate da altre insufficienze anche non gravi, per cui il quadro complessivo faccia ritenere al Consiglio di classe che non esistano i prerequisiti di accesso alla classe terminale del corso di studi e che l’allievo non sia in gradi di colmare le proprie lacune con l’attribuzione di debiti formativi da recuperare tramite i normali sistemi di recupero.

2. Presenza di insufficienze gravi nelle discipline in cui nell’a.s. precedente (cl. 3) l’allievo è stato ammesso all’esame di qualifica con insufficienze gravi.

INDICAZIONI PER LA DEFINIZIONE DELLA VALUTAZIONE FINALE

Vista la normativa vigente,

A) I docenti nel formulare le loro PROPOSTE di voto terranno conto del percorso di apprendimento dell’allievo in riferimento a:

· raggiungimento degli obiettivi formativi e disciplinari di ogni classe;

· livello di recupero registrato;

· un congruo numero di elementi di valutazione recepito durante tutto il secondo Quadrimestre in relazione all’insieme del programma svolto durante l’anno. Un’unica valutazione finale può giustificarsi solo in casi del tutto eccezionali e deve avere caratteristiche inequivocabili di “valutazione sommativa” cioè riferita all’insieme degli obiettivi cognitivi programmati dal docente.

B) La valutazione dovrà essere espressa in decimi in modo chiaro, evitando ambigue votazioni intermedie: spetta al docente decidere in prima istanza se la valutazione in decimi deve essere approssimata per difetto o per eccesso in relazione all’andamento della valutazione durante tutto il suo iter.

C) Il   “NON CLASSIFICATO” non è ammissibile in quanto sussiste per il docente l’obbligo della valutazione. Solo in caso di continuativa assenza nella seconda parte del 2^ Quadrimestre il Consiglio potrà non classificare l’allievo; in caso di numero di assenze continuative preponderanti rispetto al numero di giorni minimo di lezione il Consiglio delibererà la  “NON AMMISSIONE ALLO SCRUTINIO FINALE PER MANCANZA DI ELEMENTI CONGRUI E SIGNIFICATIVI DI VALUTAZIONE”.
D) I Consigli di classe prima di procedere all’attribuzione dei voti finali valuteranno la promozione o non promozione e l’eventuale assegnazione di debiti formativi per ogni allievo in relazione al livello di apprendimento raggiunto, ai progressi compiuti (soprattutto nei casi di allievi partiti da livelli molto gravemente insufficienti), al grado di partecipazione alle attività didattiche  e scolastiche.

E) I singoli docenti utilizzeranno l’intera gamma dei voti da 1 a 10 in modo da rendere la Valutazione effettivamente corrispondente ai livelli raggiunti da ciascun allievo e permettere ad allievi e famiglie di comprendere con chiarezza sia la gravità delle lacune ancora presenti nella preparazione, sia i reali livelli di sufficienza raggiunti; questi ultimi devono consentire agli allievi meritevoli di raggiungere punteggi che ne premino l’iter scolastico positivo.

RECUPERO  DEI  DEBITI  FORMATIVI
Secondo la vigente normativa agli allievi che non hanno raggiunto tutti gli obiettivi in alcune discipline, il Consiglio di Classe in sede di scrutinio finale, pur attribuendo la promozione alla classe successiva, assegna DEBITO FORMATIVO nelle materie in cui l’allievo non ha raggiunto la sufficienza con le proprie forze.

· Il debito formativo viene annotato sulla pagella e sulla scheda personale dell’allievo.

· Il debito formativo può essere recuperato (vedi punti successivi).

· Il debito formativo non dà diritto nelle classi 4^ alla attribuzione del Credito scolastico (punteggio aggiuntivo oltre a quello determinato dalla media dei voti); se il debito verrà recuperato nei termini stabiliti dal Collegio dei Docenti il credito sarà attribuito nell’a.s. successivo.

· I debiti formativi saranno comunicati per iscritto tramite una scheda sulla quale saranno annotate le motivazioni della attribuzione del debito e le carenze da recuperare.

· Il recupero dovrà avvenire innanzi tutto nel periodo estivo tramite studio autonomo e personale.

· Nel mese di Settembre l’Istituto attuerà corsi di recupero del debito formativo dei quali è consigliata la frequenza; gli allievi maggiorenni o le famiglie dei minorenni che non intendono avvalersi della frequenza dei corsi dichiareranno per iscritto di provvedere privatamente al recupero del debito.

· Al termine della fase di recupero tramite i corsi organizzati dall’Istituto gli allievi, nei giorni e nei modi che saranno comunicati all’albo dell’Istituto, dovranno sottoporsi ad una prova di valutazione obbligatoria in base alla quale sarà emessa una valutazione ufficiale che determinerà il superamento o meno del debito formativo.

· Tale valutazione sarà annotata sulle schede personali degli allievi nella prima riunione dei Consigli di Classe.

· Un debito formativo con insufficienza grave in più discipline non recuperato e ripetuto nell’anno successivo COSTITUISCE UNO DEGLI ELEMENTI PER LA NON PROMOZIONE.

Per la comunicazione alle famiglie si farà uso di apposito modulo da riempire a cura dei coordinatori di classe in sede di scrutinio finale.

Criteri per lo svolgimento degli esami di qualifica.

· tipologia delle prove:  mista (strutturata e semistrutturata);

· compito dei Dipartimenti Disciplinari stabilire: tipologia della 1^ prova (finalizzata all’accertamento di capacità da parte degli allievi) – tipologia della 2^ prova (definizione di materie coinvolte e pluridisciplinare) – tempi e consistenza delle prove (numero di item strutturati e semistrutturati);

· si fa riferimento all’a.s. precedente per: definizione di criteri, modalità e griglia di valutazione numerica;

parametri fondanti della valutazione: curriculum, prove strutturate, partecipazione al dialogo educativo.
Latina, settembre 2002


	LA  DIRIGENTE  DELL’ISTITUTO

(Dott.ssa  Rosangela  Tremiterra)
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Post Qualifica:


Tecnico�
Chimico-Biologico�
�
Tecnico�
delle Industrie Elettriche�
�
Tecnico�
delle Industrie Elettroniche�
�
Tecnico�
dell’Industria Meccanica�
�
Tecnico�
dei Sistemi Energetici�
�






Qualifica:


Operatore �
Chimico e Biologico�
�
Operatore �
Elettrico�
�
Operatore  �
Elettronico�
�
Operatore �
per le Telecomunicazioni�
�
Operatore  �
Meccanico�
�
Operatore �
Termico�
�









LATINA  : succursale via Doria


Operatore �
Elettrico (classi  1^  e  2^)�
�
Operatore  �
Elettronico�
�
Operatore �
per le Telecomunicazioni�
�






LATINA  :  sede centrale


Operatore �
Chimico e Biologico�
�
Operatore �
Elettrico (classi  3^)�
�
Operatore  �
Meccanico�
�
Operatore �
Termico�
�
Tecnico �
Chimico e Biologico�
�
Tecnico �
delle Industrie Elettriche�
�
Tecnico �
delle Industrie Elettroniche�
�
Tecnico �
delle Industrie Meccaniche�
�
Tecnico �
dei Sistemi Energetici�
�









OBIETTIVI  PRIORITARI nella elaborazione del Piano dell’Offerta Formativa








recupero e potenziamento delle competenze di base degli allievi, secondo un piano che privilegerà, nelle ore di approfondimento, la seguente scansione:





1^   anno	:	riequilibrio e potenziamento competenze di base (italiano(2h) - lingua straniera - matematica);


2^   anno	:	potenziamento competenze di base e rafforzamento materie professionalizzanti ( italiano(2h) – tecnica professionale – matematica);


3^   anno	:	assestamento competenze linguistiche ed approfondimento e progettualità nell'ambito delle materie professionalizzanti (italiano – inglese – laboratorio tecnico(2h));





prevenzione e abbattimento della dispersione scolastica e dell'abbandono;


miglioramento, modernizzazione, potenziamento dei servizi amministrativi, con aggiornamento hardware e software degli strumenti e formazione del personale;


potenziamento dei rapporti con aziende e con il mondo del lavoro.


la salvaguardia dell'organico classi d'Istituto, della ricchezza culturale e del patrimonio di tutti gli indirizzi di studio oggi presenti nella nostra Scuola.





Finalità   (obiettivi educativi generali)








STESURA del presente documento - Piano dell'Offerta Formativa a.s. 2002/2003: Proff.   Luigi  Migliori.


Il Piano dell’Offerta Formativa sarà visionabile all’indirizzo web d’Istituto, aggiornato periodicamente a cura degli amministratori del sito.
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I.P.I.A.  " Enrico  Mattei "  -  a.s.  2002/2003

Piano  dell'Offerta  Formativa 
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